
TRUPPE ITALIANE hanno attaccato dome-

nica in Afghanistan un villaggio dove si na-

scondevano dei talebani, denuncia il sito onli-

ne Peacereporter, e l’azione ha provocato vit-

time anche fra i civili.

Immediata la smenti-

ta del Comando Nato

a guida italiana della

regione Ovest, quella in cui sa-
rebbeaccadutol’episodio: lano-
tizia «è falsa e priva di ogni fon-
damento». In particolare «nes-
sun militare delle forze armate
italianehapartecipatoadopera-
zioni la scorsa notte nel distret-
todiBakwa»,affermauncomu-

nicato diffuso ieri a Herat, sede
del Comando. Lorenzo Forcie-
ri, sottosegretario alla Difesa, ri-
badisce l’infondatezza della no-
tiziaenonescludecheci si trovi
di fronteaduntentativodicon-
dizionare la discussione sul de-
creto di rifinanziamento delle
missioni militari all’estero, che
iniziaoggi presso la commissio-
ne Difesa in Parlamento.
Peacereporter, agenzia di infor-
mazioni legataall’organizzazio-
ne umanitaria Emergency, cita
la testimonianza di Ghulam
MohaidunBalouch,governato-

re della provincia di Farah, do-
ve sarebbe avvenuto il fatto. Il
governatore ha dichiarato alla
stampa locale che «truppeNato
italianehannopresoparteall'at-
tacco avvenuto domenica not-
te nel distretto di Bakwa contro
un abitazione nella quale si tro-
vavano alcuni talebani, tra cui
un loro comandante locale, il
mullah Abdul Malang». Secon-
do Balouch, «levittime del raid,
condotto con il supporto aereo
dell'aviazione alleata, sono otto
talebani e almeno due civili:
una donna e un bambino, mo-
gliee figliodiunodeiguerriglie-
ri».Diverso ilbilanciodelgover-
natore del distretto di Bakwa,
Khan Agha, secondo il quale
«le vittime civili dell'attacco ita-
lianosonoalmenocinque.Nell'
operazionesonostateucciseno-
ve persone, tra cui due donne e
tre bambini. Gli altri erano uo-
mini. Mullah Malang non è tra
le vittime». Le testimonianze

non sono sempre concordanti.
Il capo della polizia di Bakwa,
Khialbaz Sherzai, sostiene che
«nell'operazionesonostatiucci-
si sette membri di una stessa fa-
miglia, tra cui una donna e due
bambini». Peacereporter ag-
giunge che nel distretto di
Bakwa operano le forze speciali
italiane della Task Force 45 im-
pegnate nell'operazione Sarissa
e, in situazioni di emergenza, i
bersaglieri italiani della Forza di
Reazione Rapida, dotati di eli-
cotteridacombattimentoMan-
gusta e carri armati Dardo.

AlministerodellaDifesareplica-
no che in primo luogo Sarissa
non è un oggetto misterioso,
mailnomedatoall’attivitàsvol-
ta inzonadallenostre forzespe-
ciali, che consiste nel fornire
protezione ai contingenti Nato
compreso quello italiano, nel
perlustrare il territorio,nelman-
tenere i contatti con le autorità
legittime nelle località più re-
mote. Le nostre regole d’ingag-
giononprevedonolapartecipa-
zione ad azioni del tipo di quel-
la denunciata da Peacereporter.
Soloincasodiurgenza,di immi-
nentepericolodivitapermilita-
ri o civili, il comandante sul
campo può ordinare la parteci-
pazione ad un’azione militare
senza chiedere l’autorizzazione
alle istanzesuperiori.Uncasoti-
picosarebbel’interventoasoste-
gno di un Sos lanciato da un
convoglio caduto in un’imbo-
scata.
Al di fuori dell’urgenza imme-

diata, i responsabili militari de-
vono chiedere una espressa au-
torizzazione al governo. In tutti
questi anni non è mai accadu-
to. Con un’unica eccezione,
quando si trattò di soccorrere
proprio nella zona di Farah i
due agenti del Sismi rapiti da
un gruppo di talebani. I com-
mando italiani appoggiarono il
blitz delle teste di cuoio inglesi
che portò alla liberazione degli
ostaggi ed all’uccisione di tutti i
sequestratori. Purtroppo uno
dei due italiani, Lorenzo D’Au-
ria, rimase ferito a morte.
L’Isaf (lamissione internaziona-
le di sostegno al governo di Ha-
midKarzai)negachetruppeNa-
to siano coinvolte nel raid. Più
vaga la reazione dei responsabi-
li americani di Enduring Free-
dom. Ieri sera stavano «verifi-
cando» se il raid aereo e terre-
stre nel distretto di Bakwa fosse
statoeffettuatodaipropriuomi-
ni.

■ / N’Djamena

Un soldato italiano pattuglia una strada a Kabul, in un’immagine di repertorio Foto Ansa

POCHE COSE raccolte al-

la svelta, migliaia di civili so-

no fuggiti ieri dalla capitale

del Ciad, incolonnandosi

verso il vicino Camerun. A

N’Djamena regna una cal-

maprecariaequasisurreale,do-
poil ritirodeiribelli, ritiro«tatti-
co» secondo la guerriglia che
adesso sta riorganizzando le
suefileeminacciaunnuovoat-
tacco.Ribelliarmati sonopassa-
ti di casa in casa, invitando la
gente ad andarsene, prima di
una nuova offensiva sulla città.
Evacuate anche le ambasciate
diStatiUnitieGermania, laFar-
nesinahaconsigliatoagli italia-
ni di lasciare il Paese, approfit-
tandofinchéèancorainfunzio-
ne del ponte aereo organizzato
dallaFrancia.C’èpreoccupazio-
ne per la sorte di un sacerdote
italiano, don Francesco Guar-
guaglini, 40 anni, in Africa dal
1998,parroco a N’Djamena: da
due giorni non si hanno più
sue notizie.
Il governo del presidente Idriss
Deby sostiene di aver cacciato
dalla capitale oltre 2.000 ribelli,
chevieranoentrati sabatoscor-
so, e di aver ripreso il controllo
della situazione. Ma gli insorti,
che accusano Deby di aver in-
staurato un regime dittatoriale
ecorrotto, sostengono di essere
pronti alla resa dei conti. «Sia-
mo alle porte della città», ha
dettoaRadioFrance Internatio-
nal Abderamane Koullamalah,

portavoce degli insorti.
Il Consiglio di sicurezza del-
l’Onuhacondannato leviolen-
ze «perpetrate da gruppi armati
controilgovernociadiano»eri-
cordatoil suoappoggio«allaso-
vranità, all’unità, all’integrità
territoriale e all’indipendenza
politica del Ciad». Dalle Nazio-
ni Unite è arrivato anche il so-
stegnoalladecisionedell’Unio-
ne africana di incaricare di una
mediazione, il leader libico

Muammar Gheddafi e il presi-
dentedella repubblicadelCon-
go Denis Sassou Nguesso. Il
Congo ha annunciato che in-
vierà oggi emissari a N’Djame-
na per cercare «una soluzione
pacifica» al conflitto.
L’esercito francese - presente
nelPaeseconildispositivoSpar-
viero, per facilitare l’evacuazio-
ne dei cittadini occidentali - ha
preso posizione davanti all’ae-
roporto civile della capitale. I
militari francesi hanno ieri usa-
to sei elicotteri per evacuare le

ambasciate di Stati Uniti e Ger-
mania, inclusi i due ambascia-
tori. Fra i residenti stranieri,
839sono già stati portati in Ga-
bon,altri300circasonoinatte-
sa di partire.
Quello che si sta rivelando l’at-
tacco più grave contro Deby da
quando ha preso il potere nel
1990 sta pesantemente ostaco-
lando, denuncia Save the chil-
dren, le operazioni umanitarie
nelCiad,chedipendonodaivo-
li che atterrano a N’Djamena.
Anche il dispiegamento della
missione militare europea Eu-
for in Ciad e in Centro Africa
perproteggere iprofughigiunti
dal Darfur, è stato sospeso tem-
poraneamente, e tale resterà,
ha detto l’alto rappresentante
per lapoliticaesteraedi sicurez-
za dell’Ue Javier Solana, «fin-
chè non vedremo più chiara-
mente qual è la situazione sul
terreno». Sono240.000 iprofu-
ghidelDarfurchehannotrova-
toriparonelCiad, secondol’Al-
tocommissariatoOnuper i rifu-
giati, che teme che le violenze
possano aggravare le loro con-
dizioni di vita già tanto preca-
rie.
Il Ciad ha in questi giorni più
volte accusato il Sudan di ap-
poggiare i ribelli edi aver ispira-
to l’offensiva,maKhartoumha
smentito. «Quanto avviene in
Ciad è una questione interna e
ilSudannonc’entra»,haribadi-
to ieri l’esercito sudanese. In se-
rata Washington ha reso noto
diavercontattato ilgovernosu-
danese, «al più alto livello» per
chiederedicessare«immediata-
mente» ogni eventuale aiuto ai
ribelli.

Oggi in Parlamento
si discute il decreto
sul rifinanziamento
delle missioni
militari all’estero
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Ahmadinejad
dà il via al lancio
di un missile

Ciad, migliaia in fuga dalla capitale
Incerta la sorte di un sacerdote italiano. La Farnesina invita a lasciare il Paese

PIANETA

«Italiani nel raid anti-talebani, vittime civili»
Peacereporter rilancia l’accusa del governatore afghano di Bakwa. La Difesa: notizia falsa

■ di Gabriel Bertinetto

TEHERAN L’Iran ha annunciato
l’inaugurazionedelsuoprimocen-
trospazialee ilpresidenteAhmadi-
nejad ha dato il via al lancio di un
razzo che secondo le autorità di
Teheranservirà inunfuturoamet-
tere in orbita un satellite. La noti-
zia è stataaccolta con «deplorazio-
ne» dagli Usa, che sospettano che
il programma nucleare iraniano
abbia fini militari.
La Repubblica islamica ha detto
chesiè trattatodiunlanciodipro-
va del vettore, denominato Kavo-
shkar-1(Ricercatore-1).Unmodel-
lo uguale, ha detto il ministro del-
la Difesa, Najjar, sarà impiegato
nella tarda primavera per portare
nellospaziounsatellitedi fabbrica-
zione iraniana chiamato Omid
(Speranza). Entro il 2012, ha ag-
giunto il ministro della Difesa, il
programma spaziale iraniano pre-
vededimettere in orbitadue satel-
liti per le telecomunicazioni, una
stazione telemetrica e un satellite
in comune con altri Paesi islamici.
L’Iran dispone già di un satellite, il
Sina-1,di fabbricazionerussa,mes-
so in orbita nell’autunno del 2005
a partire da una base spaziale in
Russia. Quello che verrà lanciato
traqualchemeseinveceèstatofab-
bricato nella Repubblica islamica
dalla Sanei Electronic Iran. La tv
ha ritrasmesso per tutta la giorna-
ta le immagini del lancio, in cui si
vede il razzo alzarsi nel cielo ac-
compagnato dalle grida di «Allah
akbar».Teherannonhafornito in-
formazionisul risultatodell’esperi-
mento nè sulle caratteristiche del
razzo. In passato diversi osservato-
riavevanosottolineatoche lescar-
se notizie fatte trapelare su missili
balistici di cui l’Iran aveva annun-
ciato il lancio non consentivano
di confermarne la precisione. Tra
questi, lo Shahab-3, un vettore
chesecondoTeheranhaunagitta-
ta di 2.000 chilometri e sarebbe
quindi in grado di raggiungere
IsraeleAhmadinejadhasottolinea-
to il significato politico dell’an-
nuncio di ieri. «Il più importante
strumentousatodalsistemadomi-
nante (gli Usa, ndr) è l’umiliazio-
ne - ha detto il presidente - attra-
verso la quale vogliono far credere
ai popoli che sono incapaci».
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